
 1 

 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        n°n°n°n°11111111        NNNNoooovemvemvemvembrebrebrebre  2007  2007  2007  2007    
 

Redazione:  Largo Abate Elia 13 – 70122 Bari     ℡ 080.573.7.253              � srconsuelo@quipo.it 

 
PPPPROVINCIA DI ROVINCIA DI ROVINCIA DI ROVINCIA DI AAAAMERICA MERICA MERICA MERICA LLLLATINAATINAATINAATINA 

 
VIAGGIO A « CHINCHA ALTA » 
Il 15 agosto 2007 un terribile terremoto di 7,9 gradi ha colpito la costa centro-meridionale del Perù, con la 
distruzione quasi totale delle città di Pisco, Chincha e Ica, al sud di Lima. Migliaia di famiglie sono 
rimaste nello smarrimento totale con, in più, la perdita di molte persone care. 
I senza tetto si trovano esposti alle malattie e alle epidemie che aumenteranno ulteriormente con l’arrivo 
dell’estate; inoltre sono vittime di furti frequenti dovuti al fatto che essi sono totalmente dimenticati e 
vivono nella precarietà; lo stato e i governi locali sono incapaci di intraprendere azioni rapide di 
intervento. A tutto questo bisogna aggiungere che molte famiglie sono senza reddito, perché le industrie e 
le fabbriche sono state distrutte e ciò comporta un tasso molto elevato di disoccupazione tra la 
popolazione. 
Ciò che fa più male è soprattutto scoprire l’enorme povertà che pesa sulle fasce emarginate del nostro 
Paese e constatare inoltre la grande indifferenza dimostrata da chi aveva il dovere di intervenire in questo 
tragico evento. 
Dinanzi a questa situazione, la comunità dei giovani “Fe y Alegria” e noi laici domenicani di Paramonga e 
Callao che facciamo parte della Congregazione delle Domenicane di Santa Caterina da Siena abbiamo 
intrapreso alcune attività per sostenere la parte più colpita della popolazione e portare la Speranza. Siamo 
intervenuti concretamente nella città di “Chincha Alta” in stretta collaborazione con la parrocchia di 
Fatima e le suore di San Giuseppe di Pembroke che vivono in quella città. 
Il lavoro consisteva nella visita delle mense gestite dalla parrocchia per valutare i danni causati dal 
terremoto nella zona e anche per venire a conoscenza dei bisogni e delle nuove necessità. Alla popolazione 
abbiamo inoltre portato dei doni ricevuti dalla parrocchia. 
Parallelamente si svolgevano alcune attività creative con i bambini e le mamme. L’obiettivo era favorire la 
speranza, facendo fiorire un sorriso anche “furtivo” in bambini appartenenti a famiglie totalmente 
spezzate. Con loro facevamo dei giochi di gruppo, dei concorsi, dei corsi di disegno e di collage. Tutte e 
due eravamo incaricate di questo servizio, con l’appoggio della responsabile generale delle mense. 
La sera rientravamo estenuate, coperte di polvere e ustionate dal sole degli “arenales” (grandi distese di 
sabbia sulle quali sono costruite le baracche), e tuttavia piene di gioia per aver potuto portare un briciolo di 
speranza a tutti quei fratelli dimenticati dal governo centrale e dalle autorità locali. 
 

Diana BARSANTI  (Laica associata) 
Mariela GAVEDIA  (Coordinatrice della comunità dei giovani) 

 
PROVINCIA DEL PAKISTAN  

 

Novembre è iniziato con una nota gioiosa, infatti il giorno della festa di Tutti i Santi, a Warispura, 6 Postulanti 
hanno iniziato il Noviziato ed alcuni giorni dopo la Comunità di Faisalabad ha salutato, con preghiere speciali 
ed una allegra cena fraterna, 5 Aspiranti che sono andate a Warispura per iniziare il Postulato. Rendiamo 
grazie al Signore per il dono di queste giovani mentre preghiamo per la loro perseveranza. 

 

��� 
 

Tutta la Nazione sta vivendo da parecchi mesi in uno stato di tensione, incertezza e timore, mentre i Talebani 
ed i terroristi moltiplicano i loro attacchi che causano tante morti e molta distruzione. Il 3 novembre il Governo 
ha dichiarato lo ‘Stato di Emergenza’. 

 

SUORE DOMENICANE di S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Siena    
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La vita per i Cristiani diventa sempre più difficile in qualsiasi campo, sia di studio che di lavoro perchè i fanatici 
li minacciano di morte se non si convertono all’Islam. È una situazione che richiede una forte fede, tanta 
preghiera ed anche tanta prudenza. 

����� 
 

Nel luglio scorso il Vescovo di Faisalabad, Mons. Joseph Coutts, ricevette in Germania, il premio per la pace 
“Shalom Award”  per il suo costante impegno nei campi del dialogo tra le Religioni, dell’armonia sociale, dello 
sviluppo e dell’Ecumenismo. 
Il 10 novembre, per iniziativa del Consiglio Diocesano per il dialogo tra le religioni, si è svolto a Faisalabad, 
nella Hall della nostra Scuola Sacro Cuore, un programma speciale in onore del Vescovo; vi hanno partecipato 
molte Suore e Padri e personalità sia Cristiane che Mussulmane. 

������� 
 

Dal 19 al 22 novembre, Sr. M .Lillian ha partecipato, a Lahore, alla riunione dei Vescovi e dei Superiori maggiori. 
 
Dalla sera del 26 al mattino del 28 novembre, si è svolto nella comunità di Faisalabad un convegno delle 
Delegate al Secondo Capitolo Provinciale. Padre Emmanuel Asi lo ha guidato con la sua consueta profondità ed 
esperienza ed ha così sollecitato e facilitato la seria  riflessione e condivisione, sia personale che di gruppo. 

��������� 
 

“Buon Compleanno!” A chi? Alla Cattedrale di Lahore che quest’anno ha celebrato il Centenario di…nascita. 
Durante il mese di novembre si sono svolte le manifestazioni di chiusura dell’anno giubilare con molti eventi 
per tutti i segmenti della comunità Cristiana, con la partecipazione anche di personalità dall’estero, come il 
Vescovo di Agra (India), dato che al tempo della nascita della cattedrale i cristiani di Lahore erano sotto la 
giurisdizione della Diocesi di Agra. 
La cattedrale è in stile Romano-Bizantino. I lavori di costruzione cominciarono nel 1902 e furono completati 
nel 1907. Il 19 novembre 1907 fu consacrata. 
Domenica 18 novembre c’è stata la chiusura ufficiale del Giubileo; tutte le scuole cattoliche della città lo hanno 
celebrato con un giorno di vacanza. 
Il Governo Pakistano ha deciso di stampare un francobollo commemorativo del Centenario ed ha offerto di 
pagare il costo del rimodernamento dell’impianto elettrico della cattedrale. 
Nell’attuale clima nazionale di forte tensione, di scontri, di violenza, la comunità cristiana continua a dare, in 
tutte le maniere possibili, un messaggio di fede ferma, di ringraziamento sincero, di fraterna gioia, di piani di 
pace e solidarietà, di speranza per un futuro di serena collaborazione. 

 
                        

DDDDELEGAZIONE DELLA ELEGAZIONE DELLA ELEGAZIONE DELLA ELEGAZIONE DELLA NNNNIGERIAIGERIAIGERIAIGERIA    
 

GRATITUDINE E SPERANZA 
 

Domenica 4 novembre 2007 la nostra comunità di Ibadan ha vissuto un momento di grande gioia con 
la giornata del “Ringraziamento”  per il raccolto.   Tutti i cristiani sono venuti per la S. Messa nella nostra 
Cappella, che funziona per ora da centro parrocchiale, nella speranza che si possa presto costruire la chiesa 
cattolica nel villaggio di Ogungbade. Ognuno portava in dono un prodotto della terra o ciò che era frutto 
del suo lavoro.  Dopo la celebrazione eucaristica e l’offerta a Dio dei doni come ringraziamento, si è creato 
un bazar per vendere tutti quei prodotti e col ricavato poter mettere da parte una somma per l’acquisto del 
terreno dove gli abitanti del villaggio vogliono costruire la chiesa. Postulanti, novizie e suore hanno 
preparato e cooperato attivamente e con creatività perché la S. Messa fosse una celebrazione solenne e 
partecipata e perché tutta l’attività del bazar fosse condotta con successo. Fu un autentico evento di 
famiglia parrocchiale: anche i bambini del catechismo contribuirono con le loro danze ad animare ed 
intrattenere le persone che andavano e venivano. A sera tutto era stato venduto: parecchie persone avevano 
acquistato i prodotti e ne avevano fatto dono alla nostra comunità.  
Nella fatica della giornata ci eravamo sentite incoraggiate dal pensiero che Madre Gérine dal cielo 
sicuramente ci proteggeva e ci spronava a lavorare per il bene del prossimo.  
Aggiungiamo ora un piccolo aggiornamento sulla storia dei …pesci, di cui avevamo parlato nel F.I. del 
mese di luglio 2007. Nelle due vasche i pesci hanno prosperato, sono cresciuti ed abbiamo potuto  
servircene come cibo e venderne una parte, ricavando un po’ di soldini.  Ora siamo anche in grado di 
regalarne un po’ alle altre due comunità della Delegazione di Nigeria. Di tutto ringraziamo il Signore, 
datore di ogni bene.   Le novizie 
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VRHNIKA: Camposcuola per gli assistenti spirituali degli Scouts 
 

Dal 28 al 31 ottobre 2007 a Pivka in Slovenija è avvenuto il campo scuola per gli assistenti spirituali degli 
scouts di tutta la Slovenia. Gli entusiasti partecipanti: preti, diaconi e due suore (una delle due ero io), 
hanno potuto gustare e sperimentare la vita degli Scout. Abbiamo approfondito maggiormente la 
metodologia degli scout e ciò ci aiuterà sicuramente anche nella programmazione degli incontri con loro e 
con i giovani in generale. 
Durante queste giornate, fra i componenti del gruppo è nato uno spirito comunitario e fraterno e questo è 
stato reso possibile grazie agli animatori ed organizzatori del campo.  
É vero che le infinite camminate anche sotto la pioggia e l'addentrarsi nelle grotte di Kraški Jami, sono 
stati molto faticosi, ma non possiamo negare il fatto di avere sperimentato ciò che il profeta Giona ha 
vissuto nel ventre del pesce per tre giorni e tre  notti.  Lì egli ha scoperto e riconosciuto la sua chiamata e 
così ricorderà per tutta la sua vita che dalle spine nascono le rose: noi possiamo aggiungere che Dio ti 
segue anche... nel ventre della terra! 
I nostri saluti di arrivederci sono stati una conferma che lo scoutismo nella Chiesa slovena è un mezzo 
nuovo per raggiungere giovani e bambini ed anche un modo per noi animatori a vivere con gioia il nostro 
apostolato con loro.  Sr. M. Felicitas  
 
11 NOVEMBRE 2007 : GRANDE FESTA A TAMAI 
  

In questa domenica ricorre la “Giornata del Ringraziamento”. 
Quest’anno, però, ha assunto un tono di grande solennità. Si sono intrecciati tre avvenimenti forti e 
significativi per la vita della Parrocchia: 

� Giornata del ringraziamento 
� Visita pastorale del Vescovo Mons. Ovidio Poletto       
� 50° anniversario della fondazione della Scuola Materna “Elena Mozzo della Rocca”.  

Già i preparativi ci davano la visione di un qualcosa fuori dell’ordinario. I festeggiamenti hanno avuto 
inizio con l’arrivo del Vescovo, che ha voluto incontrare tutta la comunità di Tamai unita nella triplice 
celebrazione.  
Per il Pastore della Diocesi “Concordia – Pordenone”, la mattinata è stata molto intensa. È arrivato presto 
in paese per celebrare la S. Messa delle 8.00, partecipata da persone di una certa età. Ed è stata davvero 
commovente la manifestazione del vigoroso entusiasmo espresso con il canto gregoriano della Messa 
degli Angeli. Alla fine della celebrazione Eucaristica, si è recato in visita ad alcuni malati per donare loro 
una parola di conforto e di speranza. 
Nel frattempo il piazzale della chiesa e le strade adiacenti si sono colorate per l’arrivo di decine di trattori 
agricoli portati, come consuetudine, dai coltivatori diretti, i protagonisti della “Giornata  di 
ringraziamento”. È stata una vera manifestazione di sensibilità ancora viva e tenace nel cuore dei 
Tamaiesi nel rendere grazie a Dio per i doni della terra. (Vedi: www.suore-domenicane.pcn.net) 
La Messa delle 10.30 è stata concelebrata dal Vescovo, dal Parroco don Saverio Bravin e da altri tre 
sacerdoti sul grande piazzale della chiesa. Erano presenti, oltre alle autorità civili e religiose del Comune e 
della Provincia, i bambini della scuola d’Infanzia con le loro insegnanti come una cornice di fiori 
variopinti.  
Nell’omelia il Presule ha voluto ricordare alcuni aspetti più incisivi del programma pastorale 
ricollegandosi al tema della giornata di ringraziamento e alla ricorrenza dei 50° anni di attività della 
scuola d’Infanzia e Nido Integrato, quest’ultimo funzionante da tre anni.   
Egli ha sottolineato l’importanza della presenza delle suore in una scuola cattolica elogiando il sistema di 
insegnamento portato avanti da educatrici qualificate. I tre cori parrocchiali degli adulti, dei giovani, dei 
bambini, fusi insieme per l’occasione, hanno dato l’immagine di una  comunità unita e additata come 
esempio da non perdere, ma da intensificare. “Bambini, giovani e adulti devono costruire una comunità che 
comunica la stessa armonia espressa dai bei canti eseguiti all’unisono durante la celebrazione Eucaristica” – ha 
affermato il Vescovo. 
Per lui personalmente, poi, quello non era un giorno qualunque, perché in esso ricorreva il settimo 
anniversario della sua ordinazione episcopale. Al termine della S. Messa, la festa è proseguita con i canti 
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dei bambini della scuola Materna e con il lancio dei palloncini con messaggi di pace. Per tutte queste 
manifestazioni, il Vescovo appariva lieto e visibilmente commosso. 
La festa poi è proseguita nel salone parrocchiale dove è stato gustato un buon pranzo in compagnia di 
diversi gruppi parrocchiali e di nostre consorelle che in questa comunità avevano trascorso diversi anni 
dedicandosi alla scuola materna e alla parrocchia. In questa occasione Sr. M. Consuelo ha annunciato ai 
presenti che la Delegazione delle Frontiere avrebbe vissuto la sua prima Assemblea dal 28 dicembre 2007 
al 2 gennaio 2008, proprio lì a Tamai. Questa notizia ha riscosso piacevole interesse tra la popolazione e 
suscitato interrogativi.    
Il giorno seguente il Vescovo è ritornato esclusivamente per un contatto personale con le educatrici e il 
consiglio di amministrazione della Scuola Materna ed ha esortato a continuare a diffondere il bene 
nonostante le molteplici difficoltà che si incontrano nella società d’oggi. Terminato con loro, ha fatto una 
breve visita alla nostra comunità religiosa. Dopo il canto che i bimbi gli hanno dedicato,  ha salutato tutti 
con affetto.  
Ringraziamo Dio, fonte di ogni bene, il Vescovo e tutti coloro che operano per il bene comune favorendo il 
progresso di una civiltà d’amore e di giustizia. Grazie anche alle nostre consorelle che hanno partecipato a 
questa grande ricorrenza con le loro presenza fisica e spirituale.  
Sr. M. Mercede Aromando 
 
                          

CCCCONVEGNO DELLE ONVEGNO DELLE ONVEGNO DELLE ONVEGNO DELLE EEEECONOMECONOMECONOMECONOME 
 
Nell’ambito della programmazione prevista nella L.C. 4/2006 della Priora generale si è svolto nella casa 
di Montemario dal 31 ottobre all’11 novembre 2007 il convegno delle sorelle incaricate dell’economato 
nelle Province, Delegazioni e case dipendenti dal Governo generale. L’organizzazione e la 
programmazione era affidata a Sr. M. Laura, economa generale, coadiuvata da Sr. M. Celina e Sr. M. 
Carla; lo svolgimento è avvenuto con la collaborazione di tutte le sorelle della Curia generalizia.  
Gli obiettivi principali erano: 

◊◊◊◊ Conoscerci reciprocamente 
◊◊◊◊ riflettere insieme e chiarire l’identità dell’economa 
◊ ◊ ◊ ◊ riflettere insieme per chiarire i ruoli e le relazioni 
◊ ◊ ◊ ◊ implementare l’unione che significa avere criteri e linguaggi comuni  
◊ ◊ ◊ ◊ favorire la conoscenza di strumenti comuni, di criteri di azione nella politica 
economica della Famiglia 

I primi giorni sono stati dedicati alla riflessione e condivisione su temi di approfondimento circa una 
buona e sana amministrazione economica per la comune missione; in seguito si è passati, con il 
contributo di esperti e della Direzione Tecnica delle Opere, a temi pratici di contabilità e organizzazione al 
servizio della missione della nuova Congregazione ricostituita con l’unione  nell’ambito del mandato del 
Capitolo Generale, speciale.  Dulcis in fundo, vi è stata la testimonianza di Sr. Maria del Pilar che, a nome 
delle sorelle di Jerez de la Frontera, ha presentato il loro modo concreto di vivere un’economia di 
comunione.  
Serate di fraternità e celebrazioni religiose nella Basilica di S. Pietro, di S. Paolo fuori le mura, di S. Maria 
sopra Minerva hanno favorito il formarsi di un effettivo gruppo di lavoro in cui ciascuna porterà avanti il 
suo impegno in connessione con le altre.   
Grande dispiacere è stato per tutte l’assenza di Sr. M. Sosan Buta, economa provinciale del Pakistan, che 
non ha avuto il visto di entrata in Italia per “cavilli” burocratici, e l’assenza nei primi giorni di Sr. M. 
Francesca Bray ricoverata in ospedale per la rottura di un braccio a seguito di una caduta accidentale: 
appena tornata si è subito inserita nel gruppo ed ha partecipato attivamente a tutti i lavori.    
 

������  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZEE ������ 
 
BARI - A PICCOLI PASSI …. 
Il 22 ottobre Amalfi accoglieva nella sua città e in Cattedrale S. S. Bartolomeo I, Patriarca di Costantinopoli. 
Alcuni giorni prima P. Rosario, con il quale collaboro nel Centro Ecumenico, mi dice che andrà ad 
incontrarlo perché lo conosce da tempo, ma da alcune sue espressioni avverto che ha qualche difficoltà 
nel raggiungere Amalfi. Mi offro ad accompagnarlo con l’auto, ma anch’io ho qualche perplessità a 
riguardo perché la macchina che usiamo non è in grado di percorrere molta strada; P. Rosario, ottimista 
come sempre, dice: “Vedrà sorella che troveremo una soluzione”. 
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Il giorno 20 ecco la soluzione: P. Damiano Bova, priore della comunità, mi dice: “Vuoi venire ad Amalfi 
ad incontrare il Patriarca? Faremo una macchina di 5 persone”. “Volentieri”, rispondo. In questo modo, a 
piccoli passi, cerco di entrare nel mondo dell’ecumenismo, così ampio e così variegato di relazioni a tutti i 
livelli.  
La compagnia è composta da P. Enrico Sironi, Barnabita e insegnante all’Istituto di Teologia Ecumenica, 
da un suo amico, da P. Rosario, da me e da P. Damiano alla guida della macchina con uno stile da ‘volo’. 
Mentre si ‘volava’ i discorsi erano un intreccio di storia, di ecumenismo, di ricordi, di esperienze sulla 
base di un sano umorismo per un piacevole viaggio costeggiando il bellissimo litorale amalfitano. Ad 
Amalfi c’era molta gente, tutto era tranquillo, anche l’attesa in cattedrale esprimeva calma. Durante 
appunto questa attesa, parlando con alcune persone a me vicine, capisco che la Chiesa di Amalfi è legata 
alla chiesa di Costantinopoli dalle reliquie di S. Andrea, apostolo e fondatore della Chiesa di 
Costantinopoli, ma poi trasferite ad Amalfi al tempo delle città marinare, circa otto secoli fa. In città 
certo, non mancava niente, neppure i figuranti in costume, ma al di là della festa, vera e di un calore 
davvero difficile da raccontare, la cerimonia ad Amalfi per la donazione al Patriarca di una reliquia 
dell’apostolo Andrea avvenuta per mano del vescovo di Amalfi-Cava de’ Tirreni Mons. Orazio Soricelli, 
ha avuto un profondo significato ecumenico ben riassunto dallo stesso Bartolomeo I: «Dobbiamo 
particolare gratitudine al Santissimo fratello, il Papa di Roma Benedetto XVI, che ci dona oggi un tesoro 
inestimabile e ha dato il suo consenso al ritorno anche fisico, tramite le sue sacre reliquie, del fondatore 
della Chiesa apostolica di Costantinopoli tra il suo gregge ». Un gesto che «rimarrà per sempre come 
dimostrazione concreta del suo amore per il Patriarcato ecumenico e della sua volontà di rafforzare i 
legami con esso». Un segno davvero importante per il Patriarca ortodosso, che deporrà le reliquie di 
sant’Andrea nella cattedrale di San Giorgio, a Istanbul. E così il prossimo 30 novembre, giorno della festa 
del santo, la celebrazione assumerà un carattere veramente speciale. 
Durante la preghiera ecumenica in cattedrale risuonante di canti in italiano, in greco e in latino, con la 
sonora voce educata ai bellissimi canti bizantini, il Patriarca ha espresso il suo grazie per «questo gentile 
atto di comprensione dell’Antica Roma verso la Nuova Roma ». Un «annuncio – ha detto - che risveglia i 
cuori degli ortodossi, particolarmente di quelli che rimangono oggi negli avamposti, per custodire i 
santuari cristiani in quel luogo della storia due volte millenaria del cristianesimo, in mezzo a circostanze 
difficili e sentieri ardui da percorrere, che solo quanti li affrontano quotidianamente conoscono». 
Non ho potuto salutare personalmente il Patriarca perché era concesso a poche persone questo, come ai 
Padri che hanno conversato con lui per un po’ di tempo, ma a me è bastato vivere in questo clima di pace 
e armonia.  
Naturalmente al ritorno, non c’era bisogno di vedere altro considerata l’ora tarda e l’esperienza vissuta, 
l’autista in aggiunta, continuando col suo stile, cioè ‘volando’ ci ha ricondotto a casa in un tempo ancora 
più breve dell’andata! Sr. M. Consuelo 

(Vedi: www.suore-domenicane.pcn.net) 
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Dalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia Generalizia    
 
Novembre 2007    
Molto intense sono state le giornate vissute dalle sorelle della curia nella casa di Montemario durante il 
convegno delle econome e sicuramente…..daranno frutto a suo tempo!  Due mattinate, mentre le econome 
erano impegnate nei gruppi di lavoro, sono state dedicate a sedute di Consiglio.  
Le altre sedute di Consiglio sono avvenute dal 17 al 21 novembre ( invece che nell’ultima settimana come 
era stato programmato), perché fossero presenti tutte le Assistenti.  
Infatti il 24 novembre Sr. M. Celina, insieme a due laici volontari, è ripartita per la Nigeria, sempre per 
seguire i lavori e l’organizzazione per l’ospedale di Ibadan, e Sr. M. Elvira è ritornata ad Albi il 27 
novembre per  accompagnare da vicino la comunità che si prepara all’apertura del Noviziato 
internazionale con l’inizio della tappa di Noviziato per la postulante Jolène Nestor, della Provincia di 
Guadeloupe. 
Domenica 18 novembre è stato un giorno di festa, celebrato con la comunità di Via degli Artisti, per 
rendere grazie a Dio per il dono dei 25 anni di Vita religiosa di Sr. M. Juana Segura. In pomeriggio le 
sorelle della curia si sono concesse una visita “culturale” a Villa Adriana – Tivoli. 



 6 

Sabato 24 novembre Sr. M. Christophe ha partecipato all’incontro del Consiglio direttivo dell’as-
sociazione “Pro bambini di Kabul”. 
Dalla sera del 25 novembre  la vicaria Sr. Suzanne ha vissuto una settimana di ritiro spirituale individuale 
nella casa di Montemario. 
La Priora generale è partita per Torino il 29 novembre per partecipare al Consiglio di amministrazione e 
alla chiusura dell’anno centenario della Casa di cura. 
Nell’ultima settimana del mese Sr. M. Laura è stata a Vigevano per impegni inerenti alla Fondazione 
Madre Teresa Solari ONLUS e poi a Torino per il Consiglio di amministrazione. 
 

Calendario di dicembre 2007Calendario di dicembre 2007Calendario di dicembre 2007Calendario di dicembre 2007    
 
2 dicembre: la Priora generale, Sr. M. Christophe, Sr. M. Josy e Sr. M. Laura partecipano alla celebra-  
                     zione dei Voti perpetui di Sr. M. Paola De Biase a Vigevano.  
 
7-9 dicembre: Sr. M. Juana partecipa, come coordinatrice generale, all’incontro dei Laici associati  
                       della provincia d’Italia. Sarà presente per il saluto iniziale la Priora generale. 
 
9-20 dicembre: Sr. Suzanne e Sr. M. Christophe saranno ad Albi per continuare la sistemazione dei  
                        documenti d’archivio della ex Curia generalizia. 
 
16 dicembre:  partono la Priora generale per il Pakistan, in vista principalmente della partecipazione al  
                       II Capitolo provinciale, e Sr. M. Juana Segura per l’Argentina, soprattutto per una visita  
                       alla sua famiglia,  recentemente colpita da un grave lutto.  
                       La Priora generale è accompagnata da una giovane fisioterapista di Torino che presterà  
                       per un mese il suo servizio come volontaria nella casa per bambini poliomielitici di  
                       Miss Haq Home a Faisalabad. 
 
24 dicembre: ritorna Sr. M. Celina dalla Nigeria.  
 
26 dicembre:  Sr. M. Josy e Sr. M. Carla vanno Tamai dove si svolgerà dal 28 dicembre  al 2  
                       gennaio 2008 la I Assemblea della Delegazione delle Frontiere. Ad essa sarà presente  
                       anche Sr. M. Elvira, venendo direttamente da Albi.  Il 31 dicembre l’assemblea eleggerà  
                       le due consigliere che con Sr. M. Consuelo, delegata, formeranno il consiglio di Dele-  
                       gazione. 
 
27 dicembre:  Sr. Suzanne parte per il Perù dove nel mese di gennaio 2008 terrà un incontro di ritiro  
                       spirituale per i laici ed uno per le suore. 

            



���


���


���


   

            
BBBUUUOOONNN   AAAVVVVVVEEENNNTTTOOO   

BBBUUUOOONNN   NNNAAATTTAAALLL EEE      

EEE   BBBUUUOOONNN   222000000888!!!    

AAA    TTTUUUTTTTTTIII    III    LLL EEETTTTTTOOORRRIII    DDDEEELLL    FFF...III ...   

dddaaalll lll aaa   RRReeedddaaazzziii ooonnneee   dddeeelll    FFF...III ...   

   




���


���


   
   


